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La FIDAL dice di cercare strade nuove ma si contraddice nei fatti < 'i. 
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non può sanare 
Prova incoraggiante contro il Fortuna ' 

L'Under 23 ritrova 

invece nella Lazio 
// problema delle punte - Le garanzìe della di
fesa - (/no sgi/atfra da sperimentare sema fretta 

E' necessario partire dalla base, come insegna la HOT 
Cina, Finlandia * Coppa Europa nel calendario WS 

Cationi: neppuro nella Under 23 è riuscito a convìncere. 

Quanto' valgono questi gio
vani? La domanda ricorre 
puntuale, dopo aver di nuovo 
visto alla prova la nazionale 
Under 23 contro il Fortuna 
Duesseldorf. 

La partita dì Firenze ' non 
poteva risolvere di colpo tut
ti gli interrogativi. Ma in que
sto caso almeno la polemica 
non. incombe e tanto meno 
premono i risultati. Bernardi
ni. se glielo consentiranno an
cora. ha modo di impostare 
un programma a lunga distan
za, allestire davvero una squa
dra nuova, senza doversi affi
dare ai compromessi per scar
sezza di materiale o per ne
cessità di evitare figuracce. -

Contro il Fortuna, i giova
notti under 23 ìicnno giocato 
come in un tranquillo allena
mento. Tedeschi • arrendevoli. 
come è naturale, gioco più a-
perto e disteso. Così nel pri
mo tempo, quando sono arri
vati i due gol e quando oc
casioni fallite se ne sono con
tate parecchie. . •= - ! • > -- •. 

Chi è stato il migliore? Ber
nardini assolve e nel contem
po elogia tutti.. Gli osservato--
ri hanno postò in primo pia
no D'Amico. Giocatore discus
so nella Lazio, ritrovato, quan
do gli è stato consentito di 
giocare secondo il suo istinto, 
tra gii under 23. La verità è 
che doli tecniche pure ne pos
siede, che sa anche giocare la 
palla, indovinando l'azione e 
suggerendola ' al compagno. 
Innamorato del dribbling: nep
pure tanto e del resto l'erro
re gli dovrebbe. essere facil
mente perdonato; se si consi
dera la -, scarsa - intesa della 
squadra, '" apparsa -• evidente 
quando it. Fortuna, nella'ri
presa. ha accelerato il ritmo 
per risalire lo svantaggio. Di 
fronte ad un altro impegno e 
in una squadra meno improv
visata D'Amico dovrebbe ben 
essere in grado di correggersi 
e di disciplinarsi, visto che la 
intelligenza nel giocar la pal
la non gli fa difetto. 

Un risultato positivo la con
ferma di D'Amico. Basterebbe 
in fondo già per Bernardini 
e i tifosi, abituatisi ormai, di 
fronte alla penuria del cam
pionato. ad accontentarsi di 
quel che di buono si riesce 
ancora a vedere, anche se è 
pochissimo. - ' - . 

Ai Comunale mancava Gra-
ziani e tutti hanno tirato in 
ballo la sua assenza per giu
stificare la scarsa capacità di 
andare a rete dell'attacco. Sen
za contare che al suo posto 
c'era quel Cationi, che. a giu
dicare dalla sua valutazione 
al calciomercatq, dovrebbe es
sere ormai un campionissimo. 
Calloni ha invece giocato alla 
trottola, muovendosi molto. 
senza mai riuscire ad aggiu
starsi. un pallone nel modo 
appropriato. Come nel Milan. 
S'è salvato con un gol offer
togli su un piatto d'oro. Non 
risolverà lui i problemi di 
Bernardini (e neppure quelli 
di Gìagnoni). 

Nella ripresa, dopo un pri
mo tempo con una sola pun
ta, è entrato Bertuzzo al po
sto di Caso. Due punte, ma 
gioco scollato a centrocampo. 
La conseguenza sarebbe che. 
meraviglie del dinamismo e 
del calcio atletico, due punte 
son troppe e che bisogna pun-
tare sui mediani. Altro pro
blema per Bernardini, che ri
manda il tutto però ad una 
crisi di cui non ha colpa. In 
fondo lui aveva predicato un 
ritorno all'antica con un ccn. 
travanti e due ali. Ma dove 
trova tanto ben di Dio? Do
ve trova giocatori che sappia
no effettivamente svolgere il 
compilo di cui si sono appro

priati? Per tecnica individuale, 
visione del gioco, istinto. 

Per il resto, s'è confermato 
il buon impegno di Pecci e 
Massimellì. I dite hanno por
tato il .Bologna in prima fila 
in campionato. Il primo hi 
particolare ha dimostrato di 
aver spiccate attitudini alla re
gìa. Contro il Fortuna non 
hanno sbalordito. Per lo me
no però non hanno fatto con
fusione, hanno giocato con or
dine e con qualche idea in te
sta. -

La difesa emerge in blocco. 
Boni (quanto correre!), Genti
le. Scirea sono giovani ma 
sufficientemente collaudati. 
Maldera e Della Martira ten
gono la parte con sufficienti 
atxrami". Anche quando V For
tuna s'è tolto di dosso l'apa
tia del primo tempo il repar
to. ron hi follo acaua. • 
- Domani ci sarà la prossima 
convocazione, che non dovreb
be apportare grosse varian
ti. Martedì l'incontro con i 
coetanei olandesi a Hertogen-
bosch. Vedremo lì quanto val
gono le belle speranze di que
sti giorni. -. 

Romolo Lenzi 

' Abbiamo già detto in altra 
occasione « dell'atletica che ri
struttura ». E* il momento, 
ora, di tornare sull'argomen
to, visto e constatato che il 
federpresidente Primo Nebio-
lo ha puntualizzato, dettaglia
to e illustrato il tutto. Ne-
biolo, per rendere più chiaro 
il senso di questa ristruttu
razione, ha lanciato uno slo
gan (è sempre tempo di slo
gan) che dice: « Cerchiamo di 
fare della FIDAL una fede
razione che precorra i tempi, 
che possa esprimere un'atle
tica avveniristica ». • • 

Le parole son belle ma, 
come sapete, sono parole. I 
fatti, per dirla con Pavese, 
hanno uno suono diverso, han
no un sapore concreto. La ri
strutturazione ci sta bene ma, 
come abbiamo già scritto, ab
bisogna. di una verifica per
ché il solo mutamento dei no
mi non ristruttura assoluta
mente niente. 

Non è ditiicile dare atto al
la FIDAL di avere avuto co
raggio, di aver tentato strade 

. nuove. Ala dato a Cesare il 
suo avere, resta il fatto che 
siamo ancora al significato, 
puro e semplice, delle parole. 
Nebiolo, per esempio, dice e 
ridice del successo dei cam
pionati europei di Roma. Ma 
cos'è un successo? Il riferi
mento va unicamente alla buo
na riuscita dal punto di vi
sta organizzativo, oppure bi
sogna estenderlo anche al bi
làncio della rappresentativa 
azzurra? Le cose sono due, e 
diverse. Il successo organiz
zativo — a parte certe sfa
sature, a parte la. grottesca 
rievocazione dèlia ormai leg
gendaria impresa di Dorando 
Pietri,- a parte certo inquie
tante uso di paracadutisti — 
va riconosciuto. Meno, inve
ce, il successo della rappre
sentativa azzurra. • 

Se Pietro Mennea ha salva
to la patria atlètica lo ha fat
to perché su di lui era stato 
fondato il castello — fragile 
— della nostra gloria sporti
va romana. Eppure il meglio 
del meglio è venuto da altri 
lidi. Se andiamo a guardare 
i settori che bah dato lustro 
alla FIDAL ci accorgiamo che 
con poco si è avuto molto e 
con molto si è avuto meno 
di quel che ci si aspettava. 

La velocità, per esempio (e 
stendiamo un velo pietoso sul 
caso • Fiasconaro), ha dato 
l'oro di Mennea nei 200 (Bor-
zov assente) e. il sostanziale 
-insuccesso della staffetta che 
deteneva la miglior prestazio
ne stagionale mondiale (For-
mia). Il bilancio vale un po' 
di metallo prezioso ma non 
vale la candela e non copre 
le speranze. I settori « pove
ri », invece, han dato soddi
sfazioni superiori alle aspet
tative. Vedi Pippo Cindolo e 
vedi la marcia col quarto po
sto di Armando Zambaldo nei 
20 Km e di Vittorio Visini 
nei 50. 
- Nessuno contesta a Nebiolo 
la sostanziale capacità di fa
re le cose. Né l'abilità in ta
lune realizzazioni. Ma Nebio
lo sostiene anche che chiun
que saprebbe allenare Men
nea. Anche noi, anche voi. Di 
qui l'equivoco col settore tec
nico. E quando l'abile pie
montese mostra, attraverso la 
ristrutturazione essenzialmen
te tecnica, di agire diversa
mente da quel che pensa, ec
co che sorge il dubbio: è tut
to oro ciò che luccica? • 

in 
Bogner: pr imo passo verso Gay 

' -"oe E U « U Ì . u.Ucndo a Icnoia a» punii ma nettamente, l'ex campione 
del mondo dd mossimi, versione WEA. Jìmray Ellis. ha ripreso la so* 
scalata verso il irono di Casrius Oay. Le sue ambizioni sono del resto 
avvalorate dall'interesse di alcuni organizzatori, che hanno ormai'• fiutato 
il grosso affare. Bu^ner è riuscito, nell'ultima ripresa, a mandare al 
tappeto EHI», ma lo statunitense si è rialzato prima dell'inizio del con
teggio. Xetta foto: 3 fug=« atterramento di Ellis. 

Sci: discesisti in allenamento all'Aprica 
Nuovo alienamente per i discesisti azzurri all'Aprica. E" iniziato ieri 

sotto la guida di Luciano Panaìti. Impegnati sono tra eli altri Besson, 
Bieler, Anzi. Corradi. Plani:. Claudia Giordani e Cristina Trèot. 
Completato il « cartellone » del Palalido 

Venerdì sera al • Palalido » di Milano oltre a Benacquista-BeUinzoli. 
Faccioccht - Coirò e Penna • Laureiti si disputeranno due interessanti 
matebes di contorno: Caldera-Lazzari e Santandrea-Cotujno. La riu
nione è organizzata dalla SCAC. 
Il Milan a Francavilla a Mare 

: Il Milan giocherà oggi in anricberole a Francavilla a Mare. Giapsoni 
vuole approfittare della partita per mettere alla prova Biasiolo, che si 
era infortunato durante il match con la Roma. Se le risultanze saranno 
positive, Biasiolo potrebbe rientrare alla ripresa del campionato contro 
l'Ascoli. A Francavilla giocheranno sicuramente anche Pizzaballa, Anquil-
lelU e Bui. 

Merckx a Parigi per il Superprestige 
' Mertioc, in stampelle per una. Ingessatura che gli verrà tolta solo fra 

una. decina di giorni, sarà regolarmente oggi a Parigi, per la cerimonia 
di consegna del Superprestige, l'ambito riconoscimento sportivo che ha 
guadagnato per la sesta volta consecutiva. 

Alla Bròoklyn - il velocista Mantovani ? :- ? 
<p. b.) Con ogni probabilità il dilettante Maurilio Mantovani questa 

mattina a LainUe Armerà il contratto che lo lentia per due stagioni 
alla Brooklvn, la aquadra di De Vlaeminck, Semi e Panizca. Manto
vani. che è nato 24 anni fa a Gaggiano. è un ottimo velocista che però 
quest'anno non ha potuto mettersi .molto, in luce a eausa di un .infor
tunio al ginocchio the Io ha tenuto fermo per oltre un mese. 

Nebiolo ha annunciato cose 
stuzzicanti. Il miglioramento 
qualitativo delle infrastruttu
re umane che formano i qua
dri tecnici; l'incremento quan
titativo della base tecnica pe
riferica attraversa la program
mazione a breve e lunga sca
denza; il decentramento tec
nico; la ricerca e lo studio. 

• Per cui l'organigramma di 
questo sogno lucido a occhi 
aperti va letto cosi: una com
missione tecnica federale (che 
sostituisce il professor Bru
no Càcchi) presieduta dallo 
stesso Nebiolo e composta da 
tre coordinatori (Sandro Giò-
vannelli, Piero Massai ed En
zo Rossi), da sei programma
tori dei vari >• settori • tecnici 
(Salvatore Morale alla veloci
tà e agli ostacoli; Sergio Za-
non ai salti; Renato Carnevali 
ai lanci • e alle prove multi
ple; Enrico Arcelli al fondo, 
al mezzofondo e alla marcia; 
Danilo Pacchini alle donne; 
Gianni Benzi e Leonardo Coia-
na alla ricerca é al campo 
sanitario) e dai responsabili 
(tre) del centro studi (Benzi), 
dell' attività giovanile (Augu
sto D'Agostino) e dell'attività 
tecnica regionale (una com
missione). 

Il problema è molto sem
plice: vedere come il tut
to funzionerà. Abbiamo già 
espresso delle perplessità che 
possono essere riassunte in 
queste constatazioni: ristrut
turare partendo dall'alto ser
virà a qualcosa, soprattutto 
quando si sa che il lavoro 
di base lascia molto a desi
derare? L'ammissione, franca, 
dello stesso Nebiolo che a li
vello di lavoro scolastico si è 
ottenuto 10 mentre si preten
deva 100 è abbastanza sinto
matica. 

La rottura del fronte anti-. 
sport nella scuola (nonostan
te le varie circolari ministe
riali) è ancora lontana dalla 
realtà. E allora? Sarà una ri
strutturazione cartacea oppu
re proporrà dei fatti? Curio
samente, infatti, Nebiolo non 
ha più fatto cenno allo sport 
spettacolo. E, notate, in un 
periodo nel quale parecchie 
federazioni si lasciano affasci
nare dalle cosiddette esigenze 
dello spettacolo (leggi Feder-
basket, Federghiaccio, Feder-
rugby). E' un fatto che Ne
biolo certe valutazioni le ha 
fatte e deve pur essersi reso 
conto che lo spettacolo fun
ziona solo a prezzi elevatissi
mi. E la FIDAL, per quanto 
denaro riesca a strappare al 
tutore CONI, ha pur dei li
miti. A un certo punto ci si 
deve anche esser resi conto 
che con più affiliati e più 
tecnici della Germania demo
cratica si ottiene meno di un 
quarto di quei risultati. Ergo: 
una sterzata al timone. Ma
gari meno avvertibile di quan
to sembri proprio perché buo
na parte della gente sarà 
spinta a pensare a una ri
strutturazione scritta soltanto. 
La domanda, quindi, e legitti
ma, è questa: a C'è dell'arro
sto dietro tanto fumo, oppure 
finirà, con Amleto, che si con
staterà' soltanto che esiste del 
marcio in Danimarca? ». 
' Abbiamo troppa esperienza 
in questo campo per lasciar
ci incantare. Ma, pure, sap
piamo che bisogna aspettare i 
risultati per poter valutare i 
prò. e i dentro. A costo di 
ricadere nella solita sequela 
di amare critiche. 
* Un'occhiata al futuro agoni

stico. Nel "75 avremo meno 
americani giramondo (e sarà 
un bene) attendati in Italia. 
Avremo la semifinale di Cop
pa Europa a Torino, avremo 
la Cina (con Spagna e Roma
nia), avremo i campionati eu
ropei juniores (ad Atene), i 
Giochi del Mediterraneo (ad 
Algeri) e, infine, la Finlandia. 
Un bel pò/ di carne da arro
stire al fuoco (o al fumo?) 
della • ristrutturazione ». 

Remo Musumeci 

L'Australia dà una 
nane al Sud Africa 

" MELBOURNE. 13 novembre 
L'Australia si è offerta di in

contrare il Sud Africa per dare. 
in un certo senso, logica conclu
sione alla Coppa Davis. « Noi vor
remmo incontrare il Sud Africa, 
dovunque e in qualunque momen
to». ha affermato Wayne Reid fe
derpresidente del tennis australia
no. «per dimostrare che la nostra 
è la migliore squadra di Coppa 
Davis dei mondo >. 

Bisognerà vedere, comunque, co
sa ne pensa il governo austra
liano che non gradisce rapporti. 
a livello di rappresentative nazio
nali, col Paese ranista. 

All'esame di Beckenbauer 

ALLA «SCOPERTA» DI CRUYFF E C. 

può tradirli 
la presunzione 

Preparazione atletica, furberia tattica e soprattutto il fuo
riclasse ora al Barcellona all'orìgine del a boom* olandese 

ROMA -— Al momento in cui il giornale va ih macchina, la Nazionale Italiana sta sostenendo al
l'Olimpico il cosiddetto « esame Beckenbauer » contro il Bayarn di Monaco. Dalla partita Bernardini 
spera di trarre le definitiva indicazioni per II match di Rotterdam contro I temutissimi olandesi. 
NELLA FOTO: Boninsegna (unica «punta» azzurra) • la riserva Braglla. 

Bologna: MasellhBellugi 
giusta scelta di Pesaola 

Coppa del Re 

Belgio ostico 
per gli azzurri 
(Panatta c'è?) 

Fallita (e nel modo che sapete) 
l'opcrazIone-Còppa Davis, ora alla 
FIT si apprestano all'operazione-
Coppa del Re. Le due manifesta-
doni sono decisamente dissimili 
anche se entrambe possiedono il 
fascino della « vittoria importan
te ». La Coppa del Re ha subito 
anch'essa l'attacco del professioni
smo oltranzista e quindi viene 
snobbata, soprattutto dagli ingle
si (che l lun vinta quattro volie 
di fila) e, quest'anno, dagli sve
desi vincitori dell'anno \scorso. 

Chi ha preso sul serio l'edizio
ne attuale è la Cecoslovacchia che 
ha inesso in campo Jan Kodes e 
Jlri Hrebec. E l'Italia, ovviamente, 
alla ricerca disperata di un suc
cesso che valga (o faccia finta di 
valere). 

Per gli azzurri il debutto si chia
ma Belgio, Dà oggi. Infatti, su un 
velocissimo linoleum a Bruxelles, 
la squadra di «mamma FIT» se 
la vedrà col Belgio. Facile, dire
te. A rigore sì. Ma se guardiamo i 
fatti, se esaminiamo i prò e I con* 
tra ci accorgiamo subito che a 
Bruxelles ci si possono anche la
sciare le penne. 

Gli avversari si chiamano Pa
trick Hombergrn e Bernard Mi-
gnot. Sono tennisti discreti che 
fanno tennis per «hobby». Gioca
no poco e si divertono, ogni tan
to. a fare fuori qualche campio
ne a .molti carati. Nel «carnet» 
di Mignot. per citare qualche da
to, troviamo per esempio successi 
a spese di Panatta. Barazzuttl, 
Zugarelli. Kodes, Hrebec. Possono 
essere pericolosi perchè hanno no
ve vite e perchè giocano a casa 
loro e perchè, inoltre. Panatta si 
è fatto male a una mano giocan
do »... calcio e Zugarelli è fuori 
forma. 

Ammettendo, comunque, che Pa
natta sia fuori uso. avremmo To
nino numero uno e Barazzuttl nu
mero due più un nugolo di tecni
ci e accompagnatori che. ovvia
mente. non giocheranno e faran
no solo confusione. • • 

Ne gli azzurri do tessei o spun
tarla. Il prossimo appuntamente, 
forse ad Ancona, si chiamerebbe 
Danimarca. Poi la fase tinaie, in 
Italia (pare) per « forfait » orga
nizzativo della Svezia. Un Belgio 
più difficile del previsto, per con
cludere. Proprio come il Smé Afri
ca. Ma in questo tennis Italiano. 
che fa dimoile tutto, d sarebbe 
ragionevolmente da tessere anche 
Il Principato di Monaco. 

r. m. 

IN VISTA PEL MONDIALE CON NAPOLES 

Arcari deve evitare 
la ce corrida» con Ortiz 

fp. b.) Ora che Nipote* ha fir
mate il contratte per il mondia
le con Arcari (il rubano ha pre
teso dalTergaaizzarione Sabbatini 
oltre 7» milioni) salta fawri che 
il pugile genovese, •rima di Xa-
poleo (che Incontrerà in aprile e 
non in gt— aio), dovrà' incrociare 
I guantoni con Tony Ortiz il e 
dicembre a Madrid. 

A Rocco Agostine «*,-* il fatto 
che Brama vada • combattere fuo
ri casa con Ortis mm piace af -
fatto, n marniger ligure fa sapere 
che SabbatiniI (« I/Ortrt attuale 

costituire mi 
Arcari »). deve m 

» late l'organi amiti i e 
Agmnmo, che TWteUm 

tare Brama sul rkag del «Pala». 
do» contro Rime Btayo magari 

Sabba*hH «vuole» Arcari in Spa
gna «poiché età trattando dher-

1; 

si affari con gii organizzatori ibe
rici e Areari-Ortis gli fa comodo ». 

Bruno Arcari, dal canto suo. 
dice che Ortiz gli sta bene a 
patto che il match si disputi in 
Italia. Arcari. in vista diXape-
les, non na bisogno di • corride * 
bensì di incontri aeri ma tran
quilli. Per cui è auspicabile che 
Bruno incentri Blav o Aacvede. 

• PUGILATO — Il peso massimo 
Lorenzo Zanon è stato operato al
l'ospedale di Oiussano. L'interven
to si è reso necessario per alli
neare la frattura al metacarpo del 
pollice della mano sinistra. 

• CICLISMO — E' stata definita 
la formazione della Kas, che par
teciperà al prossimo Giro d'Italia. 
Nella squadra figurano Puente, 
Aja, Perurena, Caldeo. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 13 novembre 

Le novità che giustificano il 
Bologna primo della classe 
potrebbero essere. Pesaola, 
Bellugi e Maselli.. ^ 

Picchiarono parecchio in te
sta a Pesaola all'inizio di sta
gione. Osò proporre qualcosa 
di nuovo in fase di prepara
zione affrontando squadre già 
collaudate. Saltarono .. fuori 
alcune batoste e con esse pa
recchie legnate nei confronti 

"di Pesaola. l i merito dell'al
lenatore fu di aver saputo 
stringere i denti e convincere 
i suoi giovanotti che se ' le 
batoste arrivavano non dove
vano avere gran peso. Li con
vinse talmente che già allo 
inizio di campionato la squa
dra ha trovato una determina
zione impensabile si da cattu
rare contro avversari di ri
lievo, alcuni importanti punti. 
Pesaola non perse la testa, 
piuttosto lasciò perdere certe 
idee (quella di Bnignera spal
la di Savoldi) -- quando capì 
che era necessario proporre 
qualcosa di divsrso. Con que
ste sollecitazioni mise in con
dizioni Landini di assicurar
gli, mancando quella punta 
che' doveva essere il brescia
no Bertuzzo trattato anche al 
mercato novembrino, la co
pertura sulla sinistra e non 
solo in quella zona. -
•-Da considerare poi ci sono 
i dua nuovi elementi che ar
rivati per espressa < volontà 
dell'allenatore, hanno garanti
to un importante apporto in 
terza e seconda linea. 
' Di Bellugi, giunto dal agros

so» club, si è cercato di ve
dere subito se era veramente 
quel farfallone che- qualcuno 
aveva ipotizzato. Bellugi ha 
capito presto l'antifona e si 
è adattato alla situazione. A 
chi pur- riconoscendogli talen
to sostiene che nel suo impe
gno c'è una eccessiva suffi
cienza che potrebbe alla lunga 
rappresentare un grosso di
fetto lui si affretta a preci
sare: « A me questa storia 
mica mi sta bene. La suffi
cienza, la tranquillità vengo
no usate quando l'avversario 
me lo consente. Diversamente 
non mi manca certo la de
terminazione e l'àpplìcazio-
ne a. • 
- Come si ' colloca - tecnica
mente in questa squadra? 

«Intanto riconosciamo al 
Bologna una grande dote: sa 
lottare, corre, si batte. Io ho 
giocato in campionato per la 
prima volta domenica, ma di
rei che lo svolgimento della 
partita ha rispecchiato il Bo
logna precedente: una squa
dra che non si arrende e rad
drizza risultati quando meno 
te l'aspetti. Questa è la gran
de • qualità. Dove arriveremo 
proprio non lo so, ma ci sono 
premesse per combinare qual
cosa di buono a. 

C'è una sua personale gara 
indiretta con l'Inter? 

« Il capitolo è chiuso da 
tempo ». • • -

Maselli e il centrocampo. Il 
giovanotto è il ritratto della 
timidezza. Ha impiegato pa
recchio tempo ad entrare nel 
clima della nuova squadra e, 
ovviamente, il particolare ha 
ritardato anche il suo inseri
mento nel meccanismo tatti
co. Lo ha stimolato in con
tinuità Pesaola e domenica 
scorsa a Vicenza, il laterale ha 
dimostrato come il suo passo 
continuo consenta di creare 
quel movimento necessario a 
centrocampo. Maselli ha rag
giunto la piena condizione nel 
momento in cui ha saputo 
trovare fiducia in sé stesso. 
Adesso sa anche inserirsi nel 
gioco con la sua iniziativa e 

furbo negli smarcamenti, sa 
dettare il passaggio proprio 
perché non resta fermo un 
momento. ~•;•: ." • •. 

Dunque, tre novità per spie
gare il Bologna di adesso. 

.Queste novità, òvviamente, ne 
Tio'tranho-Tjréàrfe delle altre. Si-
prenda ad .esempio Cresci: il 
suo apporto • sostanzialmente 
si migliora quando viene in
serito a terzino laterale. Pare 
meno svagato. Poi c'è il con
dizionante apporto di Massi-
melli; quando all'inizio di sta
gione le sue prestazioni erano 
disastrose, a centrocampo il 
Bologna ne combinava di tutti 
i colori. Superata la «crisi» 
il giocatore garantisce ora un 
gran lavoro. Ci sarebbe infine 
da dire di Savoldi che ha co
minciato a fare gol in trasfer
ta, ma per una considerazione 
più attendibile sarà il caso 
di attendere una rapida con
ferma. •- - • 

Franco Vannini 

«Due ••cose 'preoccupano 
l'Olanda — ai diceva Ronald 
Ten Brink, corrispondente 
sportivo del Volkskrant di 
stanza ad Amsterdam —. Una 
è risolvere il problema delle 
ultime colonie rimaste, a Cu-
racao come in Guyana; l'altra 
è Cruyff: sta bene in 1 spagna, 
non si rovina tatticamente, è 
pronto per riprendere il suo 
posto in nazionale?», 

La • partenza di • Cruyff ' e 
Neesens per - Barcellona, là 
dove già stava un altro emi
grato di lusso, Rinus Michèls, 
è stato un colpo al cuore de
gli olandesi. Loro non si ras
segnano: quella squadra non 
è il Barcellona, ma sempre e 
solo VAjax, col suoi figli mi
gliori. Nei bar, martedì scor
so, i cartelli che annunciava
no in diretta e a colori la 
telecronaca del match di Cop
pa dei Campioni tra gli spa
gnoli e il Feifenoord (molto 
più numerosi di quelli relativi 
ad Amsterdam-Inter) ammic
cavano decisamente: stasera 
Ajax-Feijenoord, sul campo 
neutro di Barcellona! Così la 
eliminazione della squadra di 
Rotterdam — COTI un piccolo 
sotterfugio di coscienza — è 
stata digerita con minor fa
tica. 
• L'importanza del voetbal, in 
Olanda, è oggi rilevantissima. 
L'interesse tocca punte prati
camente consuete soltanto in 
Paesi come il nostro. Ma non 
è sempre stato così: non 
molli anni fa il pallone ve
niva dietro, molto dietro, il 
ciclismo per esempio (ad 
Amsterdam su ottocentomila 
abitanti circolano seicentomi
la biciclette!),. la • pallacane
stro, il nuoto o ancor di più 
il baseball, sempre rinfocolato 
e rimpolpato da giocatori di 
tradizione caraibica. Quando 
nel '68 i tulipani dell'Ajax —•_ 
che per noi erano solo i « lan
cieri bianchi » in forza di cer
ta pubblicità — si affacciaro
no - timidamente alla ribalta 
europea e beccarono irrime
diabilmente in finale di Coppa 
dei Campioni per 4-1 dal Mi
lan a Madrid, non si fece 
certo una tragedia. Ma quelli 
erano solo i prodromi di un 
fenomeno enorme che si sa
rebbe sviluppato con una ra
pidità sconcertante. Avvertiva
no già allora, i manager olan
desi, la dimensione economica 
di un fenomeno come quello. 
'Fu il boom; fescaiationiprima 
in campo continentale attra
verso i successi in Coppa dei 
Campioni dell'Ajax e del Feife
noord, e poi in quello mon
diale, fino a Monaco. 
> Come spiegare questa affer
mazione tanto rapida quanto 
travolgente? Ten Brink con
corda nell'affermare che molto 
è dovuto alla «nascita» di 
Cruyfl, un fuoriclasse, che 
non esprime una scuota ma 
solo se stesso. Un merito in
discusso va pure a quel e tra
ditore» di Rinus Michels, un 
freddo operatore senza senti
mento che non sia la profes
sionalità esclusiva. A Michels 
il merito tattico dì avere in
ventato quel che oggi si de
finisce il a calcio totale», at

traverso tutti i suoi aspetti, 
dalla «creazione» del fuori
gioco in difesa, all'avanzamen
to del libero, alla proiezione 
costante dei terzini. Infine an
che la testardàggine olandese, 
che quando decide di andare 
in fondo '• ad un'opera ci va 
sul serio, ha avuto • il suo 
peso. Non han strappato, lo
ro, la terra al mare? • 

Non manca negli olandesi 
una certa presunzione, oggi. 
in termini sportivi. La menta
lità è forse quella un po' pro
vinciale della rivalsa nei con
fronti di scuole calcistiche tra
dizionalmente più note, quali 
l'italiana, l'inglese, la tedesca. 
Come tutti coloro che non 
hanno ; un passato, ' e che da 
questo non hanno mutuato il 
ricco panorama d'esperienze 
contrastantì, essi si credono 
autoiizzati a dare lezioni al 
mondo. La scritta Wereled 
Champeonen era pronta que
sta estate molto prima che 
l'Olanda giungesse in finale a 
Monaco; Michels ed il nuovo 
CU. arancione, Knobel, • lan
ciano proclami reboanti; per
sino Van de Meent, traìner 
di una squadra non certo ec
celsa qual'è l'Amsterdam F.C., 
si sente tanto sicuro nel trat
tare il calcio estero, • quello 
italiano in prima fila, come 
se fosse uno scarto di ma
gazzino e dimenticando che la 
stessa Inter, • squadra attual
mente mediocre, ha avuto pro
prio in casa sua almeno cin
que occasioni da gol contro 
una appena dei suoi ragazzet
ti rudi e cattivelli. 
• La verità è che quella sicu

mera sta nuocendo al - calcio 
olandese altrettanto in fretta 
quanto la sua ascesa. Contro 
il Barcellona (d'accordo che 
c'era Cruyff) il Feìjenoord ha 
pagato con tre gol di passivo 
il suo scotto alla tattica ri
schiosa del fuorigioco e certa 
prosopopea. 

Anche la stampa ' incalza. 
pur senza raggiungere i livelli 
italiani. Nel regno d'Olanda. 
non esistono, è vero, quotidia
ni sportivi, ma ogni giorno le 
maggiori testate — quali il 
Telegraaf od il Volkskrant — 
dedicano un inserto di otto. 
dieci pagine allo sport. E di 
queste otto pagine, almeno 
quattro sono assegnate esclu
sivamente al calcio. 
- Il campionato olandese è 
organizzato all'italiana — co
me si dice impropriamente — 
con un girone di diciotto squa
dre e si gioca come da noi 
la domenica. Esso assomiglia 
maggiormente, per quanto 
.concerne la distribuzione del
le forze, al nostro, campiona
to di basket piuttosto che a 
quello di calciò. I nomi ricor
renti in testa alla classifica 
sono in pratica sempre quelli: 
l'Ajax, il Feìjenoord, il PSV, 
it Twente. La squadra del mo
mento. quest'anno, è proprio 
il PSV di Eindhoven, raffor
zata dagli svedesi Edstroem. 
Nordqvìst e Dahlqvist e che 
conta sui fratelli Van de 
Kerkhof come sul cannonie
re Van der Kuylen. 

Gian Maria Mariella 

BIENNALE GASTRONOMICA 
A FIRENZE 5 -15 NOVEMBRE 

Nei negozi COOP di 
FIRENZE 

Via Carlo Del Prete 
Via Gioberti 
Via Rondinella 

Via Aretina 
Via- Boccaccio 

Via Olivuzzo 
Via Erbosa . ; . - . . 
Via Vittorio Emanuele 

GALLUZZO 
Via Senese . 

CASELLINA 
Via Sollicciano 

FIESOLE 
Via Gramsci 

CAMPI B. 
Via Po 

SESTO FIORENTINO 
. Piazza Vittorio Veneto 

SCANDICCI 
Via Aleardi 

PRATO 
Piazza San Marco 

sono esposti i prodotti delle seguenti Ditte: 

# Azienda Vinicola CECCONI GIULIO, GINO e LIDO 
Fornitrice dei migliori vini da tavola 

# Casa Vinicola F.LLI NISTRI - Prato 
. Fornitrice di pregiato Vinsanto 

# Cantina Sociale CERTALDO 
' 'Migliori vini del Chianti ! . 

# Salumificio BECHELLI - Via Pisana 372 - Scandicci 
Prosciutti arrosto - Spalle arrosto 

. Safamìno Fabriano - Salamino Filzetta . 
Pancette' tese Amburgo - Mortadelline Mignon 

# INPA SOVIGLIANA : 
Conserve alimentari - Antipasti in olio di oliva 

# CONSORZIO INTERREGIONALE OLEIFICI SOCIALI S. coop. r.l. 
Via Matteotti - Lamporecchio '."..' 

Olio extra vergine - Olio sopraffino vergine 
Olio d'oliva - Direttamente dalla produzione al consumo 

.33 frantoi sociali associati • 
# PANFORTE COOP - SIENA 

r'-i. 
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